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È recentemente emerso nella riflessione sull'apprendimento delle lingue seconde il 
problema della diffusa condizione di scarsa alfabetizzazione nella popolazione immigrata. 
Questo ha richiesto un ripensamento di alcune teorie sull'apprendimento e una revisione 
degli strumenti per la didattica della L2 e per la valutazione delle competenze linguistiche 
piuttosto urgenti, a causa dell'alto rischio di interruzione del processo formativo per tali 
apprendenti, spesso scarsamente motivati ad affrontare, per la prima volta da adulti, il 
compito di sviluppare le abilità di letto-scrittura nel poco familiare contesto scolastico [1, 2, 
3].  

Nel presente studio sarà analizzato il caso di immigrati senegalesi adulti apprendenti di 
italiano L2. Il sistema scolastico senegalese prevede una doppia possibilità: le scuole francesi, 
di impronta occidentale, e le scuole coraniche, nelle quali, attraverso la ripetizione ad alta 
voce del Corano e l’esercitazione delle abilità di ascolto, memorizzazione e ripetizione, si 
favorisce uno stile cognitivo che privilegia l’oralità come modo di elaborazione del sapere [4, 
5]. 

In una prima fase della ricerca, condotta a Napoli, è emerso che senegalesi educati in una 
scuola coranica gestiscono i parametri ritmico-intonativi dell’italiano L2 in maniera più 
efficace dei connazionali provenienti dalla scuola francese, pur avendo una scarsa 
padronanza della letto-scrittura [6, 7].  

Alla luce di tali risultati e del fondamentale ruolo della motivazione per apprendenti adulti di 
una L2, nella seconda fase dello studio è stato costruito ed erogato un breve corso di 
alfabetizzazione di 30 ore rivolto a 10 senegalesi di scuola coranica, con l'obiettivo di 
valutare se un intervento formativo adeguato ai bisogni linguistici, allo stile cognitivo e alle 
abilità sviluppate in Senegal potesse incidere sulla motivazione e favorire l’apprendimento 
della letto-scrittura in italiano L2. 
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I risultati evidenziano come il lavoro didattico centrato sull’oralità e sulla prosodia, calato in 
situazioni comunicative autentiche, abbia permesso l’instaurarsi tra gli apprendenti di un 
clima di fiducia verso sé stessi e verso il processo di apprendimento, creando le basi per un 
avvicinamento sereno alla letto-scrittura. 
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